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L'esempio operaio coinvolge altri strati'sociali, M f ' i i O , ." 

Sul futuro della 
nel partito e attese 

» * £ • A « * * 3 *i 

' / i ; 
Sorgono comitati di iniziativa, vengono organizzati dibattiti 
« Politika » mette in ; guardia il partito da interpretazioni 

ione 
società c-*?\ K 

- Non ancora convocato il CC dèi POUP 
tatticistiche degli accordi di * Danzica 

- i * ^ ;r Il PCI fa il punto sulla situazione politica 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - La creazione 
di nuovi sindacati autonomi e 
autogestiti è notizia quotidia­
na: Q movimento si allarga 
come era del resto previsto, 
a macchia d'olio, in tutto il 
paese abbracciando sempre 
nuove categorie. Ne sono in­
vestite non più solo le fab­
briche, ma anche uffici, ospe­
dali, istituti, in una parola 
quella che. con un termine 
slavo si definisce Intellighen­
zia. Si creano comitati d'ini­
ziativa, si raccolgano firme 
ed adesioni, sorgono addirit­
tura centri di consulenza giu­
ridica. 
• Mercoledì sera a Varsavia 
si è assistito ad una prima 
riunione pubblica in cui ade­
renti e simpatizzanti del K1K 
(circolo culturale cattolico i 
cui rappresentanti hanno fat­
to parte della delegazione ope­
raia che ha negoziato l'ac­
corda di Danzica) hanno illu­
strato i contenuti del compro­
messo affrontando allo stes­
so tempo le questioni pratiche 
e giuridiche per • renderlo 
operante ed estenderlo ad ol­
ire categorie e altre regioni 
del paese. Diverse centinaia 
di persone che affollavano an­
che la • piazza antistante ' la 
modesta sede del circolo nel­
la centralissima Nowu Swiat 
hanno seguito con straordina­
rio interesse la discussione 
che ha affrontato anche alcu­
ni nodi politici come quello 
del ruolo dirigente del partito 
operaio Vi sono stati interven­
ti critici nei confronti della 

formulazione degli accordi di 
Danzica che però sono stati 
sostanzialmente difesi dal 
presidente stesso del circolo 
il quale ha sostenuto che que­
st'accordo non vuole mettere 
in discussione il ruolo dirigen­
te del partito operaio. 

'La riunione di mercoledì se­
ra ha dato in qualche modo 
la misura dell'interesse e del 
fermento che anima una opi­
nione pubblica che vuole es­
sere partecipe di avvenimen­
ti che aprono una fase ine­
dita nella vita politica del 
paese. 

Non sì può sfuggire all'im­
pressione che in una parte 
anche vasta ' del gruppo di­
rigente l'accordo di Danzica 
venga concepito come uno 
stato di necessità per evita­
re un'alternativa che come 
del resto sì è scritto e ripe­
tuto, avrebbe potuto essere 
soltanto quella della tragedia 
nazionale. Una concezione li­
mitativa dunque dell'accordo 
che per questa via potrebbe 
venir visto come un fatto da 
riparare a tempo opportuno e 
una volta tornata « la calma 
e la tranquillità >: dall'altro 
lato c'è però chi. come l'edi­
torialista di Politika Ra-
kowski, mette in guardia da 
una concezione così tatticisti-
ca e di retroguardia che igno­
rerebbe assai pericolosamen­
te le ragioni del secondo cor­
no dell'alternativa. * 3 ' 
'r*In * sostanza, si dice. * U 
POUP di cui si attende anco­
ra r la convocazione del - CC 
non può, senza correre il pe­

ricolo dì drammatiche con­
seguenze e di nuove tensioni, 
mettere in dubbio la sua cre­
dibilità già così scassa dalla 
crisi d'agosto. Una credibilità 
che sarebbe difficile riacqui­
sire sulla base di accordi con­
cessi e non condivisi nella 
loro sostanza. Poiché ritene­
re una necessità qualche co­
sa che si accetta per evitare 
una tragedia nazionale vuol 
dire ignorare i mofiui 'pro­
fondi della ribellione operaia 
e porre quindi ovviamente dei 
limiti a questa credibilità. ' 

L'impressione è che oggi pe­
rò non ci sia ancora ai ver­
tici del potere una precisa 
idea del da farsi, delle vere 
conseguenze da trarre dalla 
crisi, che la strada imbocca­
ta con gli accordi di Danzica 
e Stettino continui a trovare 
forti resistenze, che pesi in­
somma l'opinione di chi > an­
cora, a pochi giorni dalla fir­
ma del protocollo che ammet­
te il sorgere di nuovi sinda­
cati autonomi, autogestiti e 
quindi il concetto di una de­
mocrazia 1 effettivamente par­
tecipativa. teorizzava che que­
sto sarebbe stato incompati­
bile con i principi che reg­
gono il sistema. \ 
-C'è fl sentimento cioè che 
sia ancora dominante Vopi 
nione di chi pensa che Dan­
zica e Sleltino sono da consi­
derarsi « un passo indietro ». 
Ciò che non può ovviamente 
permettere al POUP in que­
sto momento (manifestazioni 
come quella di mercoledì sera 
e te iniziative spontanee che 
sì registrano un po' in tutto 

H paese stanno a dimostrar­
lo) di assumere la testa di un 
movimento che pur si ammet­
te essere sorto dalla classe 
operaia « da quella classe da 
cui nasce il partito operaio 
unificato» (Trybuna,Ludu). ,t 

C'è chi si domanda se que­
sto attesismo e questa pruden­
za del POUP non rischi di sfo­
ciare in un pericoloso tenta­
tivo di riassorbire il proces­
so anziché, come auspicava 
ieri il direttore di Politika. 
« portarlo avanti > con « un 
rinnovato pensiero politico il 
cui obiettivo deve essere il 
rafforzamento del sociali-smo 
attraverso un arricchimento 
della democrazia che renda 
reale e allarghi la partecipa­
zione della classe operaia e 
di tutti i lavoratori alla ge­
stione della economia e del­
lo Stato, n dato di fatto det­
tato da una corretta analisi 
di ' quel che sta muovendosi 
nel paese e nella classe ope­
raia è . che ' il processo in 
atto 1 è irreversibile. • Questa 
è l'opinione nifi diffusa e sa­
rebbe tragico. non compren­
derne la sostanza». » ><<-n 

L'alternafiua: accordo o tra­
gedia nazionale postasi al mo­
mento culminante del conflit­
to del Baltico quando oltre 
un migliato di grandi fabbri 
che erano scese in sciopero in 
tutto U paese compresa la 
Slesia € rossa » é sempre at­
tuale. All'ordine del giorno 
non ci sono solo le conseguen­
ze di una pesante crisi eco­
nomica o le rli?/»nrtfca»oni ma­
teriali di decine di categorie 
di salariati ma la richiesta di 
« una seria e fondamentale ri­

forma di molte strutture del­
lo Stato socialista che oggi in­
fluiscono in maniera nega­
tiva non solo sulla sfera e-
conomica ma anche su quel­
la politica ». - • < 

j « A tuli cambiamenti biso­
gna andare — sì dice negli 
ambienti più aperti del parti­
to — altrimenti il paese sa­
rebbe minacciato dal caos e 
la stessa nostra esistenza na­
zionale sarebbe posta sotto un 
grosso punto interrogativo sia 
che si guardi all'interno del 
paese che nelle sue immedia­
te vicinanze». Certo nessuno 
nega « le enormi difficoltà teo­
riche e pratiche » Che il par­
tito operaio ha dinanzi a sé. 

Non c'è oggi in discussione 
in Polonia solo il ruolo dei sin­
dacati • e si può essere certi 
che accanto a questo nodo ver­
ranno al pettine anche gli al­
tri: il ruolo del Parlamento, 
dei rapporti con gli altri par­
titi del fronte nazionale, la 
vita delle organizzazioni pro­

cessionali e intellettuali. l'au-
togesiìone t operaia e la cen­
sura. \ 

> Tutti temi che sono rìaffio-
. rati sempre ad ogni crisi e che 
' sono venuti a galla anche nel-
la lunga discussione che ha 

ipreceduto fl compromésso di 
t Danzica e che rimangono nel 
' fermento che caratterizza que­
sti "giorni del dopo Danzica 
scuotendo strati, ambienti. 
professioni le più diverse di 
una società così differenzia­
ta dal punto di vista politico 
e ideale. In altre parole non 
tutto si è concluso con Dan-

Frcnco Fabiani ztca. 

Vasta unita contro il plebiscito-farsa di Pinochet 

(Dalla prima pagina) 

«ucci — che occorre proce­
dere ad esaminare le que­
stioni della nostra propagan­
da.' Quali indicazioni di fon­
do, quali « idee forza » pos­
siamo individuare per far 
emergere di più e meglio il 
PCI conio n partito delle 
< grandi idee » e allo stesso 
tempo delle cose concrete? 
Di fronte a una informazio­
ne « fortemente manipola­
ta > nei paesi del mondo oc­
cidentale, scarsamente diffu­
sa nei paesi del cosiddetto 
socialismo reale, il PCI sce­
glie una < terza via » anche 

* ih questo settore: una infor-
1 inazione come conoscenza, 
partecipazione e premessa 

, della trasformazione. ' 
r Per quanto riguarda la no­
stra propaganda. Minucci ha 
richiamato la necessità di un 
deciso rilancio dell'azione 
del partito. Uno dei princi­
pali spazi di intervento ri­
guarda il Sud dove si incon­
trano difficoltà spesso dram­
matiche per quanto riguar­
da — "fra l'altro — l'auto­
finanziamento Tutto il par­
tito è impegnato a interveni­
re a sostegno delle organiz­
zazioni meridionali preve­
dendo anche l'invio di tecni­
ci ed esperti per potenziare 
e creare strutture informati­
ve come radio e TV private. 

' Per quanto riguarda la 
stampa del partito Minucci 
ha ribadito la centralità del-
l'Unità, per difenderne ' la 
forza e il prestigio tra le 
masse, anche se occorrerà 
presto fare il punto sulle 
forme e i contenuti del gior­
nale. Minucci ha inoltre sot­
tolineato l'esigenza di un 
rafforzamento delle testate 
collegate al partito, soprat­
tutto nell'ambito di una mag­
giore presenza a livello lo­
cale e di uno sviluppo ulte­
riore della rete di emittenti 
radiotelevisive " locali. " Una 
questione decisiva della pro­
paganda — ha detto infine 
— riguarda la presenza dei 
comunisti dent«*n e fuori 1P 
fabbriche: occorre creare 

dove non esistono e poten­
ziare dove ci sono, ì giorna­
li di fabbrica. Si tratta di 
un aspetto centrale, non solo 
per favorire una sempre 
maggiore attenzione ai pro­
blemi della classe operaia, 
ma anche perché può essere 
occasione importante per 
uria nuova leva di quadri 
operai in questo settore. "a 

Il'dibattito che si è svi­
luppato nel corso di tutta la 
giornata, con gli interventi, 
fra gli altri, di Pavolini, An-
telli, Massimo D'Alema, Pe­
truccioli e Giadresco, è sta­
to concluso dal compagno 
Alessandro Natta. 
- L'opposizione del PCI,— 
ha esordito Natta — ha avu­
to il merito di rompere gli 
equivoci e la ambiguità che 
hanno segnato la nascita del 
tripartito, di contrastare in­
dirizzi e scelte errate, di 
rendere evidente il senso 
dell'operazione politica ten­
tata dalla maggioranza de. E' 
significativo che la constata­
zione della inadeguatezza del­
l'attuale governo si sia fat­
ta strada o?gi nell'opinione 
pubblica e che sia ormai ben 
presente nella stessa mag­
gioranza. 

Al di là delle idee diver­
se e anche confuse di veri­
fiche e di rimpasti, dì for­
zature e di ripiegamenti, è 
significativo che sia ritorna­
to in campo nuovamente il 
problema del rapporto con 
il PCI. la persuasione della 
essenzialità del contributo 
dei comunisti se davvero si 
vuole cercare di uscire dalia 
stretta drammatica della 
crisi. - , ' 
• Noi non sottovalutiamo 
certo — hi continuato Nat­
ta — il rilievo di posizioni 
che nel PSI ritengono neces­
sario un chia»-" nento dei 
raDDorti -» un rafforzamento 
dell'unità con noi. Cosi co­
me non sottovalutiamo le 
affernminni di dirigenti 
della " sinistra de sul cam-
biampntn di rotta e di linea 
politica del lo^o partito; le 
«ollAH*»7irmi d*»l * «w»«retario 
rnnnM l̂icnnn 0 anr»h° 1* ri­
flessioni del PSDI. Dobbia­

mo dire con chiarezza che 
in questi tentativi e solleci­
tazioni ,vi sono dei limiti evi­
denti. In particolare perchè, 
si ripropone in definitiva un 
ritorno ad esperienze di so­
lidarietà che sono a nostro 
giudizio del tutto superate, 
0 a qualche manovra tatti­
ca. Noi' riteniamo impensa­
bile il ripercorrere di espe­
rienze del passato e non per­
chè il PCI sia chiuso in 
qualche schema, rigido, ma 
perchè si tratta di proposte 
del tutto inadeguate alla 
realtà attuale. No! continuia­
mo ad essere del tutto per­
suasi che una riforma pro­
fonda della società, dello 
Stato, una politica 1 di di­
stensione e di cooperazione 
comportino un'opera di ta­
li proporzioni e difficoltà 
che è impensabile assicurar­
ne il -successo, lo sviluppo 
se non su una grande base di 
consenso, di tensione mora­
le e civile, di partecipazio­
ne delle masse, di una gui­
da politica di grande auto­
rità. . 

Il problema — ha prose­
guito Natta, — è ben altro 
che non quello di richiama­
re allo spirito originario un 
governò che ha avuto inve­
ce come vizio d'orìgine quel­
lo della rottura nei confron­
ti del PCI e che noi ritenia­
mo debba essere rapidamen­
te superato; è ben altro che 
non quello di una qualche 
manovra politica: occorre a 
nostro giudizio lo sviluppo 
dell' unità della sinistra : 
questo è un interesse comu­
ne ed essenziale di PCF e 
PSI. Occorre uno spostamen­
to degli orientamenij e nel­
le forze del Pa^se. attraver­
so l'impegno di fondo sui 
grandi problemi che strin­
gono in questo momento 1' 
Italia. 
- Natta ha cosi nrosegnito: 

« ci si è chiesto che cosa ri­
sponde il PCI all'idea di 
una presidenza • socialista ' e 
a«ehe sì sono fat*e doman­
de su cosa ,intendes fare il 
nosrm <• partito nei prossimi 
nuattro anni. Guest*» doman­
de ne suscitano immediata­

mente altre che investono 
senza dubbio i rapporti tra 

• PCI e PSI e le prospettive 
Ideila sinistra, ma in primo 
; tiiogo il - partito socialista. 
Non si può infatti trascura­
re la vicenda degli ultimi 
anni che ba portato alla col­
laborazióne del PSI con una 
DC che si è spostata a de­
stra, né si può ritenere per­
suasiva la tesi dello stato di 
necessità o quella di una al­
ternanza che dovrebbe in so­
stanza riassumersi nella pre­
sidenza socialista, M I tu 

La direzione di un gover­
no — ha proseguito Natta — 

' è certo un fatto importante, 
' ma il fatto decisivo è quello 
dello schieramento politico, 
degli obiettivi, della prospet­
tiva che si intende perse­
guire. Torniamo quindi alle 
questioni di fondo del rap-

• porto tra le sinistre. r 

Noi ' riteniamo essenziale, 
come cardine dello schiera­
mento riformatore, quel rap­
porto: si tratta di vedere — 
ha avvertito Natta — se que­
sta è una persuasione comu­
ne. Si tratta di andare a una 
verifica sui fatti, dalle scel-

1 te che si fanno nella forma­
zione delle giunte locali ai 
grandi temi del paese. 
J Si è detto infine — ha ri­
cordato Natta avviandosi al­
la conclusione — che la si­
tuazione internazionale im­
pedisce un governo di soli­
darietà con la partecipazio­
ne dei comunisti. In effetti 
le condizioni di un cambia­
mento della nostra colloca­
zione parlamentare non ci 
sono- Ma" non perché non ci 
sia la necessità di una par­
tecipazione del PCI al gover­
no del paese, sia per ciò che 
riguarda la situazione inter­
na che per quella - interna­
zionale, in cui proprio le dif­
ficoltà, nella ripresa dì dna 
politica di cooperazione e di­
sarmo esigerebbero in Italia 
un governo di grande forza 
e dì grande solidarietà de­
mocratica. Gli impedimenti 
— ha concluso Natta — so­
no e restano aui in Italia, 
nelle scelte della DC. 

i 
Ì -, I nostalgici* dell'aborto clandestino 

Sulla situazione cilena alla vigilia 
del referendum-farsa di Pinochet il ' 
compagno Enrico Berlinguer, segre~ 
torio generate del PCI. ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: ' - * 

' ' « II referendum indettò per FU 
di settembre dal generale Pinochet 
ÌD Cile, sul progetto di nuova Co- " 
stituzìone confezionata dai suoi con­
siglieri. non ha uno solo dei requi- " 
siti minimi richiesti per ' la serietà 
di una qualsivoglia consultazione . 
della volontà popolare. -

« In Cile non sono state ricosti­
tuito (e liste delle elettrici e degli 
elettori che, nei ~ giorni successivi -

•' alla presa del potere. le forze gol-
piste distrussero in ogni Comune, 

' in quanto simbolo di democrazia. 
1.4 campagna referendaria si svolge 
mentre perdura ' l'interdizione dei ', 
partiti e dell'attività politica, nel , 
quadro della repressione che con-

• tinna e con l'esplicito divieto per "' 
, ogni cittadino o organizzazione di 1 

condurre propaganda contraria alla ;• 
approvazione del testo pseudocosti- ._ 

,'fazionate (secondo il quale- Pino--
che! potrebbe rimanere al -vertice 

• dello Stato sino alla fine del secolo, 

- " r , t< 

Berlinguer: la nostra 
solidarietà 
col popolo del Cile 

1 1 «• 

dotato di poteri illimitati, tra que­
sti la nomina dei membri di un 
futuro aleatorio parlamento). 

m (/autorità ha concesso la parola 
— a fini rozzamente strumentali ' 
— ad nn solo cileno dell'opposizio- -
ne. l'ex presidente Eduardo Frei .; 
il eni discorso ha polarizzato una 1 
grande manifestazione popolare, uni­
taria e antifascista, interrotta dalle ^ 
violenze e dagli arresti compiuti 
dalla polizia. 

e Nel fare appello ad un massic­
cio no ' degli elettori, Frei ne ha •* 
indicato il grande valore anche se > 
le - possibilità di manipolazione e 
di frode a disposizione di Pinochet 

n i : I 
Ì 1 

rendono già econtato il risultato 
della "farsa elettorale**. Tale de­
finizione è \ senz'altro da condivi­
dere. Mi,sembra però che per qua­
lificarne pienamente il significato oc* 
corra ricordare ' anche quanto Fez 
presidente cileno ha omesso — per 
ragioni evidènti — ' e cioè che ' la 
consultazione si svolgerà • esattamen­
te nel settimo anniversario dell'as­
sassinio di Salvador Attende. E* una 
circostanza sulla quale vale la pena 
di , riflettere: essa testimonia ' ulte­
riormente la bestialità del regime 
insediatosi ai di là delle Ande con 
il tradimento e la sovversione e che 
oggi cerca la legittimazione che il 

ì •• - } -D • -

popolo cileno e.l'opinione pubblica 
mondiale gli hanno rifiutato. ' 
_ e Noi auspichiamo che i cittadini 

cileni sappiano fare il proprio do­
vere, in corrispondenza alle miglio­
ri tradizioni della loro Repubblica 
e per il suo avvenire, quali che 
siano le talatffcaztoni ebe la tiran­
nia opererà: /facondo la decisione 
di tutti {.'partiti oatnòcraiici cileni, 
nniti nella Irkbiotta alle deurici 
e agli elettori pèreaé vogliano an^ 
dare alle bum' é votare no, 

e SopratisHÌpràiarno impegnati ad 
operare, aia in Italia che' in'/sede 
europea perché la miserabile, ma­
novra tentata dai golpisti ' di San­
tiago del - Cile abbia conte mica . 
conseguenza - ii ' rafforzamento del 
sostegno della nostra Repubblica e ' 
delle * forze ' democratiche operanti 
nella' CEE ai partiti messi fuori 
legge o interdetti nel loro paese, 
anici depositari della legalità cile-

Apprezziamo Punita che essi na 
hanno raggiunto in questa congiun­
tura, convinti come siamo che il 
soo sviluppo e approfondimento e 
condizione perché in Cile il popolo 
possa riaprire II cammino éeUa de» 

• tnocrazia a. ' 

• •£. uf 

Gli antifascisti fanno campagna per il «no » 
Discorso di Corvalan — Perfino il leader dei camionisti è per respingere la i e Costituzione » 

SANTIAGO DEL CILE - Cre­
sce in Cile, a pochi giorni 
dal referendum costituzionale 

; dell'li settembre deciso dal 
governo militare del dittato­

l e Pinochet. l'opposizione e 
la protesta di un ampio schie­
ramento di forze antifasciste 

- e non fasciste, che hanno ben 
compreso il significato poli­
tico della emessa in scena 
democratica» organizzata da­
gli assassini del pres.dente 

.Salvador Attende. -- -
«La nuova farsa plebisci-

feria », come l'ha definita il 
'segretario del Partito comu-
'nista cileno ~in un discorso 
tenuto a Mosca in occasione 

'del decimo anniversario del­
la* vittora di Uniiiad Popu-

, lar. e avverrà mentre vige 
io stato di emergenza, men-

| tre i partiti politici sono pro-
scritti, senza una stampa li­
bera, senza che gli opposi­
tori possano accedere ai mei-

-•* —ri. *^. > t ** * * »^* 

zi di comunicazione dì mas­
sa. senza registri elettorali. 
senza un tribunale che ac­
certi la validità detta con-
suitezinne. in presenza di pri 
gionieri politici e di confinati, 
in mezzo a una nuova cam 
pagna di terrore e con un 
milione di cileni in esilio. 
ET- come una corsa a cui 
partecipa un solo cavallo*. 
' La nuova costituzione su 

cui i cileni dovrebbero pro­
nunciarsi consente all'attuale 
capo dello Stato, generale 
Pinochet^ di rimanere al po­
tere per altri sedici anni. 

« Dopo i sindacalisti dclTim-
portante miniera di Chiqui-
camata che hanno invitato 
a votare * no ». si sono espres­
si ia questo senso il Partito 
radicale - (socialdemocratico). 
che faceva parte della coa­
lizione dì Unidad Popular. e 
perfino il leader dei trasporti 
Leon VQarin. che-fu uno dei 

£_-r-fc. ww»* — « *. «—-. -

protagonisti dello sciopero dei 
camionisti che contribuì alla 
caduta di Attende. Sia Vilarin 
che 0 Partito radicale han­
no 'appoggiato pubblicamente 
le proposte deli*«x presidente 
democristiano Eduardo Frei. 
secondo cui occorre giungere 
alla creazione di un governo 
misto di civili e militari che. 
in capo a due o tre anni. 
porti 11 Cile alla democrazia. 
• Altre forze, come la Chiè­

sa cattolica e la e Commissio­
ne dei 24* (un gruppo di 
giuristi che ha elaborato un 
progetto di garanzie neppu­
re preso in considerazione dai 
generali cileni) sì stanno muo­
vendo sulla linea delta richie­
sta di modifiche alto svol­
gimento previsto della con­
sultazione e di garanzie de­
mocratiche di vario genere. 
I giuristi affermano che la 
consultazione, per essere va­
lida. deve avvenire sotto fl 

controllo di un organismo 
indipendente, senza ingeren­
ze del governo e ponendo gli 
elettori di fronte ad alterna­
tive chiare. Viene richiesto 
anche che la data di svolgi­
mento sia spostata di 90 o 
120 aJorni. che tutte le forze 
politiche possano accedere ai 
mezzi, di comunicazione, che 
sia sospeso 'o stato di emer­
genza in vigore nel paese. 
Solo a. queste condizioni — 
afferma • la « Commissione > 
— ii referendum sarà va­
lido. E se vincesse il e ne» 
il governo dovrebbe dimetter­
si in 24 ore e lasciare fl po­
tere ad un governo formato 
da civili e militari. Ma pro­
prio ieri la Democrazia cri­
stiana ha annunciato l'arre­
sto di 67 membri della sua or­
ganizzazione giovanile che di­
stribuivano manifestini per il 
«no» a] referendum. 

La posizione del PC cileno. 
espressa nel citato discorso 
di Corvalan. è invéce espli­
cita nel negare ogni validità 
alla consultazione. «Tutte le 
forze popolari Y progressiste 
del paese — afferma Corva­
lan —'e U milione di cileni 
che stanno in esilio respin­
gono questo trucco costitu­
zionale e dichiarano con i 
massimo di chiarezza che 8 
plebiscito non contiene alcu­
na validità giurìdica né mo­
rale ».. e IT ti fascismo che 
sta creando una situazione 
di fronte atta quale 3 popolo 
uovi arra altra scélta * che 
quella di ricorrere a tutti i 
mezzi a sua disposizione, a 
tutte le forme di combatti­
mento che possano aiutarlo, 
compresa la violenza acuta. 
per difendere U - suo diritto 
al pane, alla libertà e alla 
vita*. 

I sitatati italiani a fianco 
c!si democratici sud-coreani 

ROMA — In un documento di ap­
poggio alla lotta delle forze di oppo 
sizione delia Corea del sud. dove • ta 
richiesta popolare tft deiptocraftaxa-
zione del sistema- politico idopo la 
morte di Park Chung Hee» Ha rice­
vuto una sanguinosa risposta da 
parte dei militari; la Federazione 
COIIrCISL-UIL ha espresso < la pro­
pria solidarietà con Kim Dae Jung. 
che nella lunga opposizione a Pmik 
rubi più volte rarresto, la tortura • 
che fu peritilo fatto rapire dal-
resterò per essere torturato tn pa­
tria, e con alcune mitre persona­
lità con lui sottoposte a un prò-
evaso ingiusto e meglttimo. La Fé-. 
éermeione sollecita tutte le forte po­

litiche e sociali a richiedere ta li­
berazione dt Km Dae Jung e delle 
altre personalità democratiche e a 
sostenere la lotta dei lavoratori e 
del popolo coreani per ti rispetto di 

.ogni diritto democratico, politico e 
sindacale e di tutti i diritti umani 

. codificati, nel diritto inlcmazio 
naie ». 

La Federazione chiede *che a go­
verno Italiano compia un passo u 
livello diplomatico verso il governo 
coreano* e inoltre minvita la CES 
a prendere una decisa posizione per 
la salvezza di Kim Dae Jung e per 
la cessazione delta legge marziale e 
degli arresti illegali nella Corea del 
sud». 

lo Zimbabwe rompe i rapporti 
diplomatici con il Sudafrica 

SALTSBURY — Lo Zimbabwe — an­
nuncia un comunicato governativo 
— ha rotto le relazioni diplomatt-

1 che col Sudafrica, al quale ha chie­
sto di ritirare da Salisbury i suol 
rappresentanti diplomatici. Si pre-

•' para anche la chiusura delle mìssio-
' ni diplomatiche dello Zimbawe a 

Pretoria e a Città del Capo, e il ri­
chiamo del personale..^ , 

Per un tacito accordo tra i due 
governi, continueranno comunque a 

' funzionare le missioni commerciali, 
che cureranno anche gli affari con­
solari. Lo Zimbabwe, che non na 

sbocchi al mare, dipende molto dal 
Sudafrica^ per le comunicazioni, i 
trasporti è fl commercio estero. 
- La rottura delle relazioni, prean­
nunciata dal primo ministro Muga-
be già il 5 luglio, allinea lo Zimbab­
we con gli altri Stati africani che 
si oppongono alla politica razziale 
del governo dì Pretoria. In Africa so­
lo il Malawi. sotto il presidente fi­
lo-occidentale Hasttngs Banda, ba 
ancora rapporti diplomatici forma­
li col Sudafrica; rapporti ' molto 
stretti intrattengono tuttavìa anche 
Costa d'Avorio, Gabon t Zaire. 

(Dalla prima pagina) 
• zal In realtà t— e lo dico 
bon profonda amarezza — a 
molte forze preme solo disfa­
re la legge e tornare all'abor­
to clandestino. Quanto alla vi­
ta, voglio ricordati che quan­
do l'aborto era appunto clan­
destino, nessuno organizzava 
le giornate e le settimane per 
là vita. Quanto ài bambini, si 
è fatto, è vero, un Anno tut­
to per loro, ma — tanto per 

• fare un esempio — sono dovu­
ti intervenire i oomttnisti, H-

• pef sitaineiite e con grande e-
nergia. per impedire al gover­
no di tenersi in "borsa i soldi 
per gli asUi-niào che doveva­
no andare alle Regioni. ET 
vero, questo, o non è vero? 

'- Torniamo ai ' réerendum. 
Qua! è la loro sostanza? ->-
" — Per quel che riguarda U 
referendum radicale, l'abbia-
nio già più volte commentato, 
jma ci voglio brevemente tor­
nare per sottolineare che. con 
etto, scompaiono di fatto tut­
ta queUe garanzie àt tutela 
déUa salate della donna che 
abbiamo conquistato con la 
legge: m particolare, gli ospe­
dali non sarebbero pie tenuti 
a praticare Vaborto, eia don­
na dovrèbbe per cosi dire con­
frontarsi con 3 Ubero mer­
cato. Quanto atte minori di 16 
anni, si,tornerebbe all'ambito 
détta legge generale e. quindi, 
ad un rigido esercizio détta 
potestà dei genitori. 

E i referendum clericali? 
— La questione è più com­

plicata. E non mi riferisco 
tanto ad altri progetti avviati 
e poi decaduti, ma alle stesse, 
attuali iniziative dei-Movi­
mento per la vita cut fon. 
Piccoli mostra di tener molto 
ma che. stando alle, notizie 
di stampa, non mi sembrano 
raccoglier soverchi entusiasmi 
neppure nell'opinione pubblica 
cattolica. Si tratta di due di­
stinti e diversi referendum: 
già questo è un fatto sconcet­
tante- TI primo, come leggo sui 
materiali diffusi dal Movimen­
to. è totalmente abrogativo 
detta legge, ma sembra die 
gli stessi proponenti dubitino 
detta sua praticabUità. Poi ce 
n'i un altro — gnosi una su­
bordinata » che lascia m pie­
di una parte detta Ieopf, con­
sentendo in taluni casi una 
sorta di aborto terapeutico 
ma escludendo totalmente le 
uwfipa noni che rigaardano la 
salute psichica: a quanto pa­
re per qualcuno la donna è 
solo corpo. Cade ogni forma 
di ascolto detta volontà della 
donna: decide solo 3 medico; 
e — cosa ancor pht significa- ' 
tiva — cadono anche quelle 
disposizioni secondo cai i l me­
dico che esegue l'interruzione 
detta gravidanze è tesato a 
fornire atta donna le infor­
mazioni per prevenire t'abor­
ro e controttare le nascite, per 
prevenire eventuali anomalìe 
dì oìrri nasciraTi e per rispet­
tare la dignità personale del­
la donna. Scomparirebbero 
perfino le norme che impe­
gnano le Regioni a promuo­
vere Vaggiornamento del per­
sonale sanitario sui problemi 
detta procreazione responsabi 
le, sul parto, ecc. 

Sembra insomma che una 
delle preoccupazioni di que-

1 sti referendum aia quelli di 

creare una separazione asso­
luta tra aborto e prevenzione. 

* — Appunto: Vaborto do­
vrebbe essere così un fatto 
rilevante solo sul piano giu­
ridico e penale, non un fe­
nomeno con cui la società 
deve confrontarsi sul terre­
no scientifico, assistenziale e 
sociale. Non capisco neppu­
re come un cattolico possa 
riconoscersi in una tale linea 
di pensiero. E voqlio comun­
que aggiungere che la dupli­
cità di Referendum clericali 
dimostra la confusione, ras-
soluta incertezza e persino te 
ditnsioni con cui le forze re­
trive che si riconoscono nel 
Movimento affrontano pro­
blemi co<l delicati e ' social­
mente rievanti: si dovrebbe 
andare al referendum senza 

che neppure i proponenti sap­
piano bene come dev'essere af­
frontata la questione. ^ - , w 

E infine c'è da mettere nel 
conto l'attesa per le decisio­
ni della .Corte .costituzionale 
sui molti ricorsi per le pre­
sunte • illegittimità, dell'attua­
le legge... .'•> - . . 

— Si. e io mi auguro che 
la Corte sappia decidere per 
fl meglio delle donne, e per 
il meglio del Paese. Se la 
legge attuale fosse intaccata 
nei suoi tratti caratterizzan­
ti. il risultato sarebbe uno 
solo: che l'aborto continuereb­
be in maniera clandestina. 
ÌTooIto dire di più. Il rappor­
to fra le donne e le istituzio­
ni ^ nìà da molte partì mes*o 
in discussione, e credo che 

in questo momento lo Stato 
L democratico - abbia ' bisogno 
non di indebolire ma di con­
solidare questo rapporto. Non 
dimentichiamo oltretutto che, 
ogni volta che una donna con­
sapevole dei diritti Che le dà 
la legge si vede respinta dal­
l'ospedale o si vede negata 
l'assistenza, la sua fiducia 
nella legge e nétte istituzioni 
viene turbata e scossa. An­
che per questo noi comunisti 
continueremo a lavorare, co­
me abbiamo fatto in questi 
anni, perché la legge si ap­
plichi. e dappertutto. Quanto 
ai referendum, se vi si gtun-
gerà., una cosa deve esser 
chiara: che le donne italiane 
savranno rispondere m modo 
adeguato, e noi con loro. La 
legge sull'aborto non'si tocca. 

Sequestrate 
cambiali false \. 
per 6 miliardi [ 

• » — - * 

ANCONA — Oltre 5.000 cani 
biali false di vario taglio per 
un importo di 6 miliardi e 
mezzo di lire sono state re­
cuperate dai carabinieri del 
reparto operativo In un ca­
solare abbandonato posto nel 
pressi della strada statale 
Adriatica tra gli abitati di 
Marina di Montemarciano e 
di Marzocca a nord di Anco­
na. n rinvenimento degli ef­
fetti è venuto al termine di 
una serie di indagini che pre­
sero avvio * quando vennero 
sorpresi con dei « falsi » Gui­
do Abatini. 41 anni, di Gen-
zano (Roma) e la moglie 
Franca Romagnoli di 36 anni. 
n primo è tuttora detenuto 
mentre la donna verme de­
nunciata a piede libera In 
quella circostanza 1 carabinie­
ri sequestrarono 5.760 cambia­
li false per un valore di 3 
miliardi. 

,. BR ferisce ." 
agente di custodia 

all'Asinara 
SASSARI — Antonio Cristia­
no di 25 anni di Cerignola 
(Poggia), simpatizzante briga­
tista rosso, ha colpito con uno 
sgabello l'agente di custodia 
Valerio Demuro di 25 anni di 
VUlanovatulo (Nuoro). L'epi­
sodio e avvenuto nella matti­
nata di ieri in una delle cel­
le del supercarcere dell'Asina­
ra durante una delle periodi­
che. improvvise perquisizioni 
che vengono effettuate nel lo­
cali che ospitano 1 detenuti. 
Antonio Cristiano, che deve 
scontare pene detentive per 
57 anni di reclusione, infasti­
dito per la meticolosità po­
sta digli agenti nel controllo 
della cella ha afferrato lo 
sgabello metallico e lo ha 
scagliato con violenza contro 
l'agente Demuro colpendo­
lo al viso. Le sue condizioni, 
che in un primo momento ap­
parivano gravi, sono miglio­
rate. - , . ' • -

Direttore 
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MISS 

Anche i sindacati 
.parte civile per 

\ la strage , . 
BOLOGNA — Dopo fl Co­
mune di Bologna e di Bari 
anche la Federazione provin­
ciale CGIL-CISL-UTL ha de­
ciso di costituirsi parte civi­
le «nel procedimento aper­
to — dice in un suo comuni­
cato — dalla magistratura 
bolognese contro gii autori 
dell'eccidio». 

' I compagni de! ' villaggio 
partecipano al dolore dì Mi­
na. Eugenio e Rosella per 3 
vuoto che lascia la scompar­
sa prematura di 

UMBERTO GIOVANARDI 
Roma. 5 settembre IMO -

'I compagni di via Pavia. 
sono profondamente addolo­
rati per la prematura 
parsa del oartswrmo 

UMBERTO 
ed esprimono 11 loco prof .ri­
do affetto a Mina, a Boajenk> 
Giovanardi. alla moglie Ro­
sella e alla piccola Giulia. 
Roma, 5 settembre USO 

I compagni e l col leghi 
deUlstitoto stipaK*e di Sa­
nità sono vicini a Rosella e 
al familiari nel dolore per 
la scomparsa del caro com­
pagno 

UMBERTO GIOVANARDI 
Roma, 5 settembre IMO " 

La Sezione Agraria Nazio­
nale del PCI nei trigesimo 
della scomparsa del 

prof. DOMENICO 

rinnova le aandoglianae al fi­
glio Gaetano, vice presiden­
te della CCC del PCI e 
responsabile della Sesione 
Agraria, • a tutu la fa­
miglia. 

Roma, S settembre 1*J6L 

Sergio. Anna, Rosetta, Bru­
na e Paola ricordano, ad ese­
quie avvenute, secondo la sua 
volente, u caro 

INNOCENZO 2DCCWaU 
sottoscrivendo L. t M a fa­
vore dell'Unità. 

Roma, ( settembre li 
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